
ERRORI FREQUENTI 

ERRORE COSA FA L’AdE COSA OCCORRE FARE 
SPESE DI RISTRUTTURAZIONE/RISPARMIO ENERGETICO 
Omissione di presentazione, o 
presentazione parziale di 
documentazione relativa ad anni 
precedenti per spese di 
ristrutturazione e risparmio 
energetico. 

Riprende per intero tutto 
l’importo di cui non è presente la 
documentazione, o non è 
completa (es. manca 
raccomandata a Pescara) anche 
se presentata in anni passati o se 
è andata persa. 

OCCORRE ALLEGARE TUTTA LA 
DOCUMENTAZIONE ANCHE SE 
RELATIVA A 10 ANNI PRECEDENTI 

SPESE DI RISTRUTTURAZIONE/RISPARMIO ENERGETICO CONDOMINIALI 
Nel caso di spese di 
ristrutturazione/risparmio 
energetico rilasciate 
dall’amministratore, se lo stesso 
non dichiara che è stato pagato 
l’importo e la tabella con i 
millesimi di riparto, l’agenzia 
delle entrate richiede anche la 
documentazione relativa 
all’avvenuto pagamento 
(attenzione: in molti casi gli 
amministratori riportano nel 
piano di riparto la dichiarazione 
che la detrazione è valida solo se 
il condomino è in regola con i 
pagamenti). 

 

Riprende per intero tutto 
l’importo di cui non è presente la 
documentazione, anche se 
presentata in anni passati o se è 
andata persa. 

OCCORRE ALLEGARE TUTTA LA 
DOCUMENTAZIONE ANCHE SE 
RELATIVA A 10 ANNI PRECEDENTI 

SPESE MEDICHE: SCONTRINI e FATTURE 
Scansione degli scontrini non 
leggibili. 

Riprende l’intero importo dello 
scontrino, anche se risulta visibile 
la sola dicitura “totale detraibile” 
con a fianco la relativa cifra. 

OCCORRE SEMPRE ALLEGARE E 
VERIFICARE CHE LE SPESE SIANO 
TUTTE BEN LEGGIBILI, DA CUI SI 
POSSA EVINCERE IN MODO 
CHIARO LA DATA, IL CODICE 
FISCALE DEL CONTRIBUENTE E LA 
TIPOLOGIA DI SPESA SOSTENUTA  
 

Importazione delle spese 
mediche da precompilato senza 
essere in possesso dei 
giustificativi. 

 

Riprende l’intero importo delle 
spese non documentate. 

OCCORRE ALLEGARE COPIA 
DELLA DOCUMENTAZIONE BEN 
VISIBILE INDIPENDENTEMENTE 
DA QUELLO CHE APPARE SUL 
PRECOMPILATO 

ASSEGNO ALL’EX CONIUGE 
Omissione di documentazione 
relativa al coniuge separato, o 
presentazione parziale. 

Recupera l’intero importo portato 
in deduzione. 

OCCORRE ALLEGARE 
SEMPRE LA SENTENZA CHE 
ATTESTI LA CIFRA DA VERSARE 
COME MANTENIMENTO ALL’EX 
CONIUGE, LA DICHIARAZIONE 
DELL’EX CONIUGE O COPIA DEI 
BONIFICI. 

  



COLF E BADANTI 
Bollettini Colf inseriti per la 
somma totale dei bollettini.  

Ricalcola il corretto importo 
deducibile. 

OCCORRE FARE IL CONTEGGIO 
CORRETTO, INDICANDO SOLO LA 
PARTE RIMASTA A CARICO DEL 
DATORE DI LAVORO. 
OCCORRE ALLEGARE BOLLETTINI 
QUIETANZATI / MAV TELEMATICI 
/ VOUCHER DA CUI SI EVINCE LA 
DATA DEL VERSAMENTO. 

Bollettini Colf intestati al coniuge 
a carico. 

Riprende l’intero importo portato 
in deduzione. 

NON E’ POSSIBILE PORTARE IN 
DEDUZIONE LE SPESE INTESTATE 
AL CONIUGE A CARICO 

PREVIDENZA COMPLEMENTARE DA CU 
Inserimento di contributi versati a 
fondi di previdenza 
complementare fino a limite 
massimo senza conteggiare quelli 
già dedotti dal sostituto o  
inserimento dell’importo della 
previdenza complementare nel 
campo errato (non dedotti dal 
sostituto) 
 

Recupera la differenza tra i 
contributi fino al raggiungimento 
del limite massimo consentito o 
riprende l’intero importo portato 
in deduzione. 

OCCORRE VERIFICARE SEMPRE IL 
MODELLO CU. 
SI CONSIGLIA DI RICHIEDERE 
SEMPRE  E VERIFICARE IL 
MODELLO PRECOMPILATO. 

CU 
Inserimento errato dei dati della 
CU. 
 

Recupera la differenza, 
verificando la correttezza dei dati. 

OCCORRE VERIFICARE SEMPRE IL 
MODELLO CU. 

RIMBORSI DA ASSICURAZIONE 
Presentazione della sola 
documentazione relativa al 
rimborso. 
 

Riprende l’intero importo portato 
in detrazione. 

OCCORRE ALLEGARE OLTRE CHE 
AL DETTAGLIO 
DELL’ASSICURAZIONE, ANCHE 
TUTTE LE SINGOLE FATTURE, 
VERIFICANDONE LA DATA DEL 
PAGAMENTO. 

Rimborso da parte di 
assicurazione privata e 
assicurazione da CU senza 
presentare documentazione 
idonea. 
 

Riprende l’intero importo portato 
in detrazione. 

OCCORRE ALLEGARE COPIA 
DELL’ASSICURAZIONE PRIVATA E 
QUELLA RILASCIATA DAL DATORE 
DI LAVORO. SULLE FATTURE 
RIMBORSATE OCCORRE CHE SI 
EVINCA IN MODO CHIARO CHE IL 
RIMBORSO E’ AVVENUTO 
DALL’ASSICURAZIONE PRIVATA. 

 

 


